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AVVISO 

LA SCIA CARTACEA E LA  

DOMICILIAZIONE SPECIALE DIGITALE 

OBBLIGATORIA 
 

Si ricorda che, ai sensi di quanto disposto dalla lettera c), comma 1, 
dell’art.7 della Legge Regionale n.17/2015, nella presentazione della 

SCIA su supporto cartaceo è comunque sempre obbligatorio indicare la 
domiciliazione speciale digitale, dove il SUE farà pervenire le comunicazioni 

(presa d’atto, avvio del procedimento, richiesta integrazioni, diffide, ecc.) 
inerenti la SCIA presentata, pena l’irricevibilità della stessa. 

  
L’indirizzo PEC di domiciliazione speciale digitale va indicato a pag.1, in alto a 

destra, del modello di SCIA come sotto evidenziato. 

 
Al fine di evitare diffide, il modello di SCIA prevede, al riquadro “m-ter”, la 
dichiarazione del titolare che in mancanza dell’indicazione dell’indirizzo PEC di 

domiciliazione speciale digitale a pag. 1 sarà comunque eletto quello del 
tecnico asseveratore progettista delle opere architettoniche. 

 
Si ricorda che le comunicazioni ed  integrazioni relative alla fase istruttoria 
della SCIA presentata su supporto cartaceo, prodotte dal tecnico progettista 

asseveratore, dovranno continuare ad essere inviate in modalità cartacea. 
 

La domiciliazione speciale digitale è possibile, ma rimane facoltativa, anche nel 
caso di presentazione di CILA e PdC, o altro, inoltrate su supporto cartaceo.  

Considerato che l’utilizzo della PEC nelle comunicazioni Comune->Progettista 
consente una notevole riduzione dei tempi nonché una economia nelle spese di 

gestione, nello spirito di reciproca collaborazione, si invitano i Tecnici Progettisti 
a utilizzare quanto più possibile la domiciliazione speciale digitale. 


